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Perrsonaggi 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO: L'ORCO 

MARIELLA, sua ~ipote 

IL PICCOLO MARAT 

LA -MAMMA 

IL SOLDATO 

LA SPIA 

IL LADRO 

LA TIGRE 

IL CARPENTIERE 

IL CAPITANO DEI « MARATS » 

IL PORTATORE DI ORDINI 

I « MARA TS >>' 

GLI USSARI AMERICANI 

I PRIGIONIERI 

LA FOLLA AFFAMATA ' 

EPOCA: Quando per jar riconoscere che « gli uomini na­
scono e rimangono liberi ed uguali nei diritti» il boja 
moriva di compassione sul patibolo. 



« Carrier devenu légende, conté 
par toute la France comme une 
histoire de revenants ». 

MICHELET. 
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Atto Pt:itr.i 
' 

La s·cena raffigura una piazzetta; a si-nistra la facciata 
di un palazzo; un ballatoio fiancheggia-to da due branche di 
,scale la cui ringhiera di rerro non ha interruzione, sta 
davanti alla porta d'ingresso. Souo il ballatoio una porta. 

Quindi una strad'a che entra in quinta a sinistra-. 
Quindi, nel mezzo, della scena, un ponte ehe cavalca 

nn fiume. A des·lra, in primo piano, la parte posteriore di 
un convento adiibito ad uso .di prigione. Le finestre sono 
sta,te murate e ad un finestr01I1e rettangolare, alto un metro 
e ~ ·ezzo circa da terra, .sono state applicate delle barre di 
.ferro e ancora esternamente ,delle imposte di legno che si 
;prono a Libro. 

Oltre questo• f abhricato, la .strada che entra :in quinta 
a destra è fianche~giata, come quella di sinistra, da un 
muricciuolo .che si perde in quanta. 

Oltre il ponte che ~~arà praticabile, a destra, il cupo 
fabbricato di -una prigione, a sinistra un quartiere della 
città. 

Una sera d'autunno. DetSerti la piazza, il ponte e le vie. 
La solitudine di una città desolata ed atterrita. 
Sul davanti a destra c'è un moro, un « ussaro ameri­

cano » che monta la guardia alla grata, le cu:i imposte sono 
chiuse. 

Passa nell'aria, con la brezza della sera, .iun malinco• 
nico canto eh-e sembra si l~vi da tutte le prigioni della 
città: debole, vago, lontano, misterioso, doforoso. È la can­
tica d~ P. De MoDlfort:

1 
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IL CANTO DEI PRIGIONIERI 

O V ergine, confido 
nel tuo soccorso, in te; 
i giorni miei ti affido 
pietà, pietà di me. 
E quando l'ultim'ora 
verrà della mia sorte, 
ch'io morir possa, implora, 
della più santa morte. 

della più santa morte. 

Si odono battere dei colpi discreti oontro le 
imposte di legno della grata. Il negro si 
guar<la intorno sospetto,so, ·quindi schiude una 
imposta; sporgono delle mani che convulsa­
mente o,ffrono . monete e pezzetti di giojelli 

rotti. Il negro acciuffa quanto gli viene of• 
.ferto·, rapidamente appanna, lustra, intasca. 
Dà in cambio tozzi di pane e fruua che to­
glie dal sacchetto a tracolla. 
Da lontano, dal fondo a sinistra, arriva e si 
avv1cma un vociare indistinto. Il negro ri­
chiude le imposte e si vol ge per vedere che 
cosa accadie. 

LE VOCI DELLA FOLLA 

Ah! l'erma! Ferma! 
Agguantagli il paniere! 
Il paniere! ·- Il paniere! 
Acciuffa• il c~ntrabhando ! 
Affamatori! - Affamatori! Lad1·i ! 
Ferma gl'incettatori - Ferma! 
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Dal· fondo a sinistra vengono correndo sul 
ponte un giovane di circa 17 a.imi e µua rn­
gazzina della stessa età: Marièlla. Il giova­
ne, che veste da Sanculotto, sospinge Mariella 
circondandole la vita col braccio destro, e con 
la mano sinistra tiene assicurato sulla testa 
un grosso paniere coperto da un t~•vag1iofo. 
Rapidamente il .giornn~ soff eirmandosi .un 
i,stante, getta nel fiume alcuni involti che leva 
dal paniere. 
Quindi ambedue pro.seguono la w.risa. 
Appare la folla che li insegue urlando. Uno 
,de:lla folla porta .il ta,volino ·per l' o rato.re. I 
due giovani sono arrivati sul davanti della 
piazzetta, la folla è a metà del ·ponte, quando 
dal palazzo a sinistra e dalla porta sotto il 
ballatoio si slanciano fuori i « Marats » e im­
pediscono alla· f oilla di à-vvicinarsi al ,palaz­
zetto del -Comitato. 

I «MARATS» 

Alto là! Non si passa! N_on si passa! 

LA FOLLA 

Vogliamo far giustizia. , 

I «MARATS» 

Di chi? 
LA FOLI,,A 

Di chi rivende in contrabbando! 
Noi facciamo la coda giorni interi! 
Le nostre donne passano le notti 
d~vanti alle botteghe! 
Noi soffriamo tormenti disumani! 
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I «MARATS» 

Tutti soffriamo ! - Tutti! 

LA FOLLA 

Non è vero! 
C'è chi porta provviste a domicilio 

a chi paga a « Luigi raccorciati! >>. 

I «MARATS» 

Saranno giudicati! e condannati! 

LA.FOLLA 

Nor Un.~sempio! - Un esempio! 
Su, su, alla lanterna 
i vili ghiottoni 
che pagano in oro 
e aspettano a casa 
i ricchi bocconi! 
Su, su! alla lanterna! 

I «MARATS » 

Sarà fatta giustizia! indietro! indietro !! 

LA FOLLA 

E chi nasconde il grano, 
chi fa la carestia, 
chi accresce la morìa­
alla lanterna! 

Alla lanterna ! 
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l «MARATS, 

Abbiate fede nella lègge ! Indietro! 

IL CAPITANO . 

(gridando ~nfatico) 

Cittadini, sciogli~tevi ii{ nome dellà Patria! 

( un urlo gl~ risponde) 

LA FOLLA 

Basta con le parole! Abbiamo faine! 

. I «MARATS» 

In nome della Patria! 

LA FOLLA 

Voi gridate così perchè siete satolli! 

I «MARATS>> 

Noi satolli? Canaglie! · 
Canaglie scellerate·! 

LA FOLLA 

- Per voi, pei vostri capi 
pane fresco e bottiglie! 

Invocate la Patria a pancia piena! 
( 

Difensori dei ladri oontro il popolo! 
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I «MARATS» 

P er spazzar la città dalla canaglia, 
picche e mitraglia! 
- Picche e mitraglia! 

IL CAPITANO 

Forza . al decreto! 

I «MARATS » 

Chi fa tumulto 
per domand~re i viveri 
è punito di morte! 

LA FOLLA 

Difensori dei ladri! 

(a canzone) 

Gli incettatori 
sono difesi, 
hen ]o si sa, • 

dai Marats ! dai Marats ! 

IL CAPITANO 

Arrestate chi canta la canzone! 

Li\- FOLLA 

Gli intrepidi soMati 
si sono accaparrati 
dei ranci prelibati! 
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Gli incettatori 
· sono difesi, 

ben lo · si s~, 
~ài Marats, dai Marats ! 

I «MAR.ATS» 

~ddosso alla canaglia ! 
- · _ Adidosso alla canagl_ia ! 

LA FOLLA 

.Voi ci sfamate 
a sciabolate! 

:Ma noi farem giustizia! 
Morte a tutti i tiranni! 
Abbiamo fame! 
Vogliamo il pane! 

I «MARATS» 

Addosso alla canaglia! 

LA . FOLLA 

Morte ai ~1arats! 

( tumulto al colmo - Colluttazione· - Feriti -
Il grido della f oJla: « Morte mi Marots ») 

L'ORCO 

(accorre sul ballatoio del palazzo - dietro di 
_ lui la Spia e, il Ladro • Tonante sul clamore) 

Morte ai briganti! 
,, Tutti pagati dal Governo inglese! 
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Oro -inglese! Briganti stipendiati! 
contro la libertà! 
Ed io vi scorcio tutti 
qùi di mia mano, 

- senza bisogno 
di Sénéchal ! ... 

( sguaina ed a.gita a mu:linello lo soiabolone, 
grottescamente. - La folla tace). 

QUALCHE VOCE DEL POPOLO 

Noi non siamo briganti! 
Siam quelli che viviamo con quattr' once 

di pan secco ammuffito! · 
Mentre gli incett.atori 

. I . ... ' girano a c1tta .... 

L'ORCO 

Denunziateli. 

LA FOLLA 

Guarda! 
- Eccone due! - Son là! 

L'ORCO 

( ora soltanto, volgendosi ai cenni della folla, 
vede Mariella e il. giovane. Scende rapidamen­
·te la scala e andando verso la ragazzina, con 
m~l garbo, sovpreso) 

Eh!? Tu? che cosa hai fatto? 
che cosa hai fatto nascere? 
Brutta scimmia, rispondi! 
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MORMORIO DELLA FOLLA 

.Interroga 1 colpevoli! 
Interroga 1 colpevoli!... - Silenzio! 

MARIELLA 
( timi,da · e spaurita) 

fo non ho fatto nulla, -
nulla di male, zio... non mi picchiare! 
Ti portavo la cena 
come tutte le sere 
e traversavo il eorso. 
Ad un ttatto tanta gente 
che batteva contro l'uscio 
d'un fornaio, m'ha gridato: 
<< C!)sa porti nel paniere? 
Fai vedere! Fai vedere ! )) 
Spaventata, scappo, scappo! 
Tutti indietro ad inseguirmi, 
a gridarmi: « Ferma ! dagli! )) 
Ali! che corsa disperata! 
mi scoppiava quasi il cuore ! 
non potevo regger più .. . 
e sarei cascata affranta .. . 
se lui... questo ragazzo sconosciuto, 
non si fosse slanciato in mio soccorso! 
m'ha strappato il paniere, 
m'ha ·sollevato quasi sulle braccia! 
e corri e corri, 
pareva avesse l'ali ... 
è stato comé un volo .. . 
è stato come un volo ... e m'ha salvata! 
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L'ORCO 

( con ira male repressa) 

T'ho sernpre detto di passar dai vicoli 
e non dal corso! 
Vuoi far la bella! Scimmia! 

( 111.inacc.ioso j 

Quando sa remo a casa 
stasera, sentirai!... 

( volgendosi ail'la folla ~o•n iro:nica cor1:esia) 

L'affamatrice~ la hrigantella 
è la mia nipotina ,Mariella 
che porta la rriia scarsa e magra cena. 
Son contenti i tumultuanti? 

UNA VOCE 

Dimmi, dentro il paniere 
c'è pane d'uguaglianza 
o da rappresentanti? 

L'ORCO 

Arrestate quell'uomo! 

LA SPIA 

Quello è un agente scellerato! 
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LA FOLLA 

No! 
Uguaglianza! 

-- Uguaglianza!­
Mostra il panìere! 
Dobbiamo viver tutti 

a un pane e . ad una pentola! 
Morte ai Marats ! . 
Morte ai Marats ! 
Il paniere! - Il paniere! ... 

IL GIOVANE 

( strappa il paniere di mano all'Orco, dicen- ' 
dogli frettolosamente) 

Lascia fare. Ti salvo! 

( sale d'un balzo sul tavolo che i Mairats h~nno 
tolto alla. folla) : 

A voi! Eccolo qua! 

(la folla si calma) 

Guarda la plebe! 
Strepita! impazza! Ammazza! 
Diventa più feroce dèlle fiere ... 
per un paniere! 

1
È forse quel paniere 
dove ogni giorno 'ruzzolano 
tante teste mozzate? 
No! Attorno a quel paniere a piè del palco 
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il popolo s'accalca 
e s'agita! e gesticola! e grida come un falco ! 
ride! sghignazzà ! applaude! 
e canta! e ·balla! 
Ma questo è un altro affare ! 

· Si tratta di un paniere 
di roba da mangiare ! 
Mettendo tutti e due sulla .bilancia, 
evviva chi ci porta via la testa, · 
abbasso chi ci fa scemar la pancia! 
E l'ingordo furfante sei tu, rappresentante! 

. Negare non_ ti giova! Qui c~è la prova! 

Ecco la lauta cena ! 

Ah! finalmente! sfàmati, 
popolo! ingrassa! 
Dobbiam viver tutti . 
a un pane e ad una peritola! 
Apro la pentola del Presidente! 

( p rende d::tl paniere e getta 1n mezzo alla 
folla) 

Una pernice! 
{getta una cipolla) 

gamberi fritti! 
( getta dei fagiuoli) 

pane di grano! 
( getta un to.zzo di pane nero) 

oca ripiena ! 

(getta un'aringa) 
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che bel fagiano! 
(un cavolo .nero, cotto ) 

Bor deaux vecchissimo! 
· (battezza i vicini con l'acqua) 

e infine, o gente, 
non é'è più niente! 

Non hai finito! 
hu ttami il resto ! 

UNA VOCE 

IL GIOVANE 

( getta il cesto vuoto) 

Buon appetito! 

LA FOLLA 

È vuoto! - - È v"uoto ! 

~L GIOVANE 

Popolo stolto! 
E pe~ questq, tu avresti trucidato 
una povera bimba!_ 
Per questo tu volevi ribeHarti, 
saccheggiare il palazzo, 

· fare stragi! Per questo 
hai coperto di sangue e di percosse 
gli intrepidi soldati di Marat ! 
Hai offeso Marat che col suo sangue 
hattezza·va la -nostra _ libertà ! 
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Io solo ! Io solo! 
riscatterò l'offesa scellerata ! 
A me una sciabola! 
A me una picca! 
La benda! La coccarda tricolore! 
Sono pronto a giurarti fedeltà, 
ad esser tuo soldato, o gran Marat ! 

L'ORCO 

( al Ca.pita no) 

Arruolatelo. 

LA FOLLA 

Sì! Viva i M:arats ! 

I «MARATS>> 

Viva il popolo! Viva! 
Viva- la libertà! 

·viva i Marats! 
Viva i l\farats ! 

LA FOLLA 

I « MARATS» 

Il giuramento! 

LA FOLLA 

Il giuramento! 

( La folla si dispone ad assisteire alla cerimo­
nia. Sale sopra Ja scala del palazzo, alcuni ra-
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gazzi sulle . ,spallette del ponte. I « MMats », 
nel ~ezzo della scena attorniano a semicer­
chio il giovane. Ad un cenno del capitano, 
erompono): , 

I .«MARATS». 

lo giuro che Marat 
fu dispregiato invano 
dai turpi rospi immondi 
gracchianti nel pantano I 
Amico• fu del popolo, 
pel popolo morì! 

IL GIOVANE 

. Giuro!! 

I «MARATS~ 

Giuro di denunziar 
i vili e i traditori, 
fossero pur ·miei figli, 
fossero i genitori! 
e di condurli impavido 
al bacio di Louison J 

IL GIOVANE 

Giuro! 

' I «MARATS:) 

( sguainando gli sciaholoni) 

Morte a' realisti, 
ai moderati, 
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I ai moscardini, 
ai rinnegati! 
Morte a1 briganti, 
morte ai nemici della libertà ! 

l\fortg ! Morte·! 

.IL GIOVANE 

TUTTI 

Morte! 

IL ½APITANO DEI « MARATS , . 

( cingcm:dogli la testa con la pezzuola e clan­
-dogli la picca) 

Salute e fratellanza, . o piccolo Marat ! 

TUTTI 

Salute e fratellanza, o piccolo Marat ! 

(I « Marats » innalzano il ragazzo ag.i.tando le 
picche e salutandolo coi berretti f niigi. Tutta 
la scena sarà uno ,sventolio di ber.retti frig.i). 

IL CAPITANO DEI << MARATS » 

Prendi servizio! 
Via di fazione 
alla prigione! 

(il ,giovane balza a terra e con la picca in 

~pa1la oomincia a montare la gua.rdi!a fra la 
ammirazione della folla). 
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L'ORCO 
E ad·esso ritornate_ 
calmi e tranquilli nelle vostre case! 
Ad ogni sofferenza 
di conforto vi sia la libertà, 
la santa libertà che si respira! 

Oi carillon. di un campa1ùle sconta il non es­
sere stato soppresso suonando, al calar dell~ 
sera, una canzoncina giacobina). 

Udite! Le campane, 
non più strumento di superstizione, 
suonan canzoni di rivoluzione! 
Tutto qui grida e canta libertà! 
Tutto vi dice che · la mente e il cuore 
abbiamo consacrato ail vostro amore! . 

(alla spia) 

Tu segna i caporioni ... 
stanotte arrésta ... 
e domani la testa ! 

(La folla disperdendosi lentamente oltre il 
ponte e le vie adiacenti) 

UNA VOCE 

Manca il pane primidì, 
manca duodì, 
arriverà tridì '? ••• · 

TUTTI IN CORO 

Quartidì, quintidì, 
sextidì passa, 
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septidì passa, 
fame octidì e nonidì 
ed ogni decade sempre così!... 

La piazzetta si sgombra. I < Marats » ne guar­

dano gli sbocchi. 

MARIELLA 

Csi è avvicina1ta al Piccolo Mjl,fat e gli parla 
con voce commossa) 

Io non so chi tu sia, 
ma so che m'hai difeso: 
hai difeso una bimba sola al mondo, 
senza babbo nè mamma ! 
E questa tua bontà 
m'ha fatto 1anto bene qui nel cuore, 
che, , vedi, vorrei dirti tante cose ... 
ma non posso ... e non so che dirti ... Grazie! 

(L'Orco, che con i compagni avf1va seguito !I.a 
folla finò al ponte, torna indietro. Mariella 
fugge). 

L'ORCO 

(al piccolo Marat) 

Bravo ragazzo! 

IL PICCOLO MARAT 

Un po' di furberia! 
Tutta la roba buona 
io l'avevo di già buttata via! 
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L'ORCO 

Oh! ti terrò di conto ! 
(il giovane s'inchina) 

Non son tranquillo! No!... 

- ( alla Spia e al Ladro) 

Un bel giorno gli a~amati, 
disperati, d assassinano! . 
Troppe bocche e poo_o pane! 

(Dalla strada di destra entra in scena la Ti­
!gre, seguita da un -ometto grasso, paffuto, che 
,por~a, "\In invòlt(?, souo il braccio , e che cam­
mina. tremante e · pauroso. L'Orco -che f.a grup­
po a -sinistra ,con la . Spia, il Ladro e il. Pic­
colo Marat, .non -li scorge. La Tig,re si avanza 
e ascolta le -segutmti parole) : 

Bisogna sbarazzare le prigioni 
e riempirle e rivuotarle subito! 

Ma quel sistema rapido 
per quando è all'ordine? 

Per questa sera! 

LA TIGRE 

( cavérnoso) 

(Tutt-.> il gruppo si volge) 

L'ORCO 

Staserà? Finalmente ! 
A ' e . ' .spetta.... ap1tano. 
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Fino alfa mezzanotte 
sien deserte le strade lungo il fiume, · 
deserti i ponti, chiuse le finestre, 
spento ogni lume! 

IL CAPITANO DEI « MARATS » 
( a due « Marats ») 

A quello sbocco voi! 
(i due « Marats » entrano in •quinta a destra) 

Voi quattro là! 
. (i quattro e,ntrano in quinita a sinistra) 

Pronti! Armi in spalla! 
A me! « Marats ! >>. 

(Escono tutti dietro ai Capo, tranne il Piccolo 
Marat di fazione al carcere. L'ometto rubi­
condo avrà seguitp tutta questa scena, immo• 
bile e come trasognato). 

L'ORCO 

(toma•ndo alla Tigre) 

Sono con te! 

LA TIGRE 

(al Carpentiere che si scuote) 

Mostra il modello 
del tuo hauello. 

(Il Carpentiere tremante si avanza cercando 
di farsi forza, def er,ente, untuoso per il ter­
rore che lo ,invade alla vicinanza .di quegli 
uomini. Svolge il fagotto e mostra una bar­
chettiua di legno che tiene soHeva.ta. Tutti lo 
attoiiniano). 
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Senza vele .. . 
senza remi .. . 
tutto stiva .. . 
lentamente!. .. 
la 'corrente ... 

IL CARPENTIERE 

lo allontana dalla riva!... 

(l'emozione lo interrompe). 

L'ORCO 

Ma perchè tremi? 

LA TIGRE 

Prosegui il tuo viaggio ! 

IL CARPENTIERE 

O santa libertà, dammi coraggio! 

TUTTI 

Avanti! - · Avanti! 

IL CARPENTIERE 

( quasi balbettando) 

Quando è giunto giù alla foce .. . 
dove l'acqua più è profonda .. . 
una scatola di polvere 
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scoppia!. .. ·s'apron'o le valvole ... 
( ese,gruisce tirando .dei fili) 

e il battello affonda .. affon ... da! 

( sfinito, guardando fisso avanti a sè, lascia ca­
dere le braccia e tiene la barca colla destra). 
(Lieve pausa tragica. Come un ~ttimo di esi­
tazione rotta daUa voce dell'Oiico) 

L'ORCO 

(alfa Tigre) 

Quando tu imbarchi ? 

LA TIGRE 

Quando è più scuro .... 
Sarà-il segnale un rullo di tamburo. 

IL CARPENTIERE 

( erompendo senza riguar di) 

No! Di che cosa è carico il hatteMo 
non lo voglio sapere! 
Io faccio il carpentiere! 
Io faccio il carpentiere e non il ho'ia ! 

TUTTI 

Che cosa dici? 

IL PICCOLO MARAT 

(minacciandoilo con la pi,cca) 

Vuoi tirar le cuoia? 
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IL CARPENTIERE 

Perdono, cittadini!... 
Evviva la Repubblica ... 
I settemhrizzatori, 
evviva tutti! Sì!... Ma è la paura! 
Da quando ho incominciato 
i lavori di'. questa sepoltura, 
la notte non: mi sogno che affogati! 

L'ORCO 

· Carpentiere, sei debole! 
Io ti fornisco gratis 
una cura ideale 
per rinforzarti! E ti condanno ... 

IL CARPENTIERE 

L'ORCO 

ad assistere ad ogni esecuzione 
capitale! 

Aiuto! 

IL CARPENTIERE 

No!" No! Pietà! Pietà! 
Pietà! Pietà! 

LA TIGRE, LA SPIA, IL LADRO 

BeillisRima condanna! 
Coraggio, carpentiere! 
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Farai dei sogm allegri! 

(ridono) 

Ah! ah! ah! 
(mentre .sghignazza1_10 into-rno al carpentie.re 

. atterrito, da sinistra si ode:) 

LA VOCE DEL SOLDATO 

Lascia il passo, imbecille! 
Lascia il passo ... 

(tutti · si vo1gono). 

L'ORCO 

E chi è? ... 

(Entra un ufficiale di Kleher - il Soldato -
S"eguito dall'ordinanza. Un « Marat » ha affer­
rato il cavallo per lt:l briglia quasi per impe­
dire di proseguire). 

IL SOLDATO 

( curvandosi aff e,rra il Marat per un braccio e 
lo butta in quinta). 

Ubriaconi armati, 
imparate a conoscere i soldati! 

(al gruppo) 

Que]_lo è il palazzo del Comitato? 

LA SPIA 

Quello ! Che cerchi? 
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IL SOLDATO 

Il Presidente! 

L'ORCO 

Ecco! 
Son io! 

IL SOLDATO 

( scende, butta le briglie al!l' ordinanza) 

Alla caserma ! 
(l'or,di-nanza porta Yia cavalli). 

L'ORCO 

(al soldato che avanza verso di lui) 

E tu chi sei? 

IL SOLDATO 

Vengo dal campo l 
Una missione 
d'alta importanza. 

L'ORCO 

(accennandogli di passare nel palazzo) 

Vieni! Ti ascolto! 
(gli porge la mano) 

Salute e fratellanza! 

(Il soldato ritrae oon intenzione ~a sua mano). 

L'ORCO 

Non mi stringi la mano? 
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IL SOLDATO 

La mia mano 
è quella d'un soldato! 
Per le vittorie della libertà 
gloriose! Pure! 
La mia stringe la spada! 

L'ORCO' 

La mia la scure! 

IL SOLDATO 

Del giustiziere, oppur dell'assassino? 

L'ORCO 

Cittadino! Dimentichi a chi parli? 

IL SOLDATO 
( gJi porge una ca.rt~ che l'Orco si mette a 
leggere). 

No! Son mandato a chiederti ragione 
sul come tu amministri la giustizia. 

L'ORCO 

(restituenào1g1i il foglio freddamente) 

Nessuno è sopra a me 
tranne la Convenzione! 
Rendila al generale! 
Io rifiuto qualunque spiegazione! 
Con qual diritto la chiedi? ... 
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IL · SOLDATO 

In nomé dell'onore -
e del diritto di eh-i combatte e muore! 

I ribelli vi accusano 
d'ogni . più orrendo eccesso: 
dicono che massacrate i prigionieri 
senza processo, 
fuor d'ogni legge, 
senza piietà ! 

E a ferocia rispondon con f ero eia. 
Ed i nostri soldati, che ,son presi 
feriti sopra il campo di battaglia, 
vengon straziati, vengon torturati 
per rappresaglia! ... 
In nome di · costoro tu dammi spiegazione, 
o 'proseguo il viaggio e vo' alla Convenzione! 

L'ORCO 

(a questa minaccia, .fremend,o, divi~ne più cor­
tese - con ironia:) 

Entra ... interroga e tutto 
sarà giustificato! 

- -LA TIGRE 

(mormo,1 a a11'0.rco che s'a·vvia verso ,i1 pala:zzo) 

Allor ... debbo sospendere? ... 
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L'ORCO 

( volgendo•si_ semplicement,e) 

.. No, no; com'è il fissato; 
quando sarà pm scuro, 
al rullo del tamburo. 

(La Tigre si allontana col Carpentie.re a de­
s·tra; l'Orco, ii1. Soldato, ii Ladro, la Spia en• 
trano nel palazzo salendo le scale. Il piccofo 
Marat è di ,guardia al carcere) 
(la sera è calata) 

IL PICCOLO MARAT 

(apre le imposte ,d'i fogno dellia grata • appare 
un cortile c~perto - gruppi di gente lacera e 
pallida - fa grata si affolla) 

Dentro! Dentro che è tardi! 
Che fanno i carcerieri!? 
Dentro! o vi -mando i diavoli neri!... 

(Tutti, a sentir nominare gli u ssari americani, 
si allontanano impauriJti, il cqvtile apparirà 
deserto, ·come se i prugion:ieri fossero entrati 
a destra) 

Ehi! Tu! Aristocratico! Vien qua! 
manda alla grata ... 

(legge un foglio che prende di tasca) 

Aspetta, com'è scritto ... 
La prima d~ ora principessa di. .. 

IL PRIGIONIERO 

La principessa di Fleury ! 
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lL PICCOLO MARAT 

È m questa gabbia? 

IL PRIGIONIERO 

Sì! 

IL PICCOLO MARAT 

Dille che c'è un « Marat » ... 
lo manda il comitato 
con de11e novità 
allegre!... molto allegre! •.. LestQ__! Prestò. 

(Un siilenzio. Il giovane è appoggiato, con le 
spalle al muro dell'angolo d'el caseggiato. Guar­
da verso il ponte, guarda per la piazza. Una 
figura ,di donna app;re al di là della grata. 11 
giovane, striscian do al muro senza farsi vedere 
,da<lla prigioniera, sommessmnente, coo1 vo,ee 
h~m,a:nte dli commozio,ne:) 

Mamma! . 
IL PRINCIPINO 

LA PRINCIPESSA 

Chi è? Ah! 

IL PRINCIPINO 

' Taci! 

LA PRINCIPESSA 

IL PRINCIPINO 

Taci son io! 
Son qui con te! 

Figlio mio! 

Mamma sono con te! o mamma o mamma!... 
Son venuto a salvarti! 
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LA PRINCIPESSA 

Anima mia! :Fanciullo! ... 
Sei venuto a morire! •.. 

IL PRINCIPINO 

Guardami, 111amma ! 
V ~di che cosa ho fatto? ... 

Creatura!... 

Mi credono dei loro! Ah! Ah! Ah! 
Son diventato il piccolo Marat ! 

LA PRINCIPESSA 

Ti scopriranno ! 
T'uccideranno! 
Sàlvati ! Fuggi! 

IL PRINCIPINO 

Con te, mamma, con te! 
Io son qui per strapparti 
da questo orrendo inferno . 

. Ah! Tu sapessi! Quando ritornai 
quella sera al castello, 
appena vidi la porta atterrata, 
hanno arrestato la mamma, gridai!-
1 'hanno- arrestata! 
E corsi dappertutto! E in ogni stanza 
io ti vedevo ... io ti sentivo, sì... 
Ma tu non c'eri ... 
Non c'eri ... e mi gettai sul tuo guanciale 
che soffocò i miei gridi di dolore! 
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LA PRINCIPESSA 

Figlio adorato! 

IL PRINCIPINO 

Quanto t'ho chiamata 
e sempre qui un pensiero: 
salvarti! Come? Come? 

.Da un t ricordo 
tanto soave 
fiorì l'idea... , 

Senti: una sera mi trovai nel parco, 
là, vicino .al cespuglio di mortelle, 
sopra il sedile dove da piccino 
mi raccontavi sempre le novelle. 

Socchiusi gli occhi ... 
e ascolta, ascolta ... 
ecco la ·voce· tua: e' era una volta 

la mamma prigioniera 
dell'orco senza cuore; 
il figlio principino 
moriva · di dolore! 

Per esserle -vicino . 
un rischio tenterà ... 
andar per servitore 
dell'orco! Chi lo sa? ... 

L'accogli~rà? 
Lo mangerà? 
Chi sa? Chi sa? 
La mamma è-là ... 
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II poverino 
si travestì ... 
il segno clella croce ... e poi partì! 
Le novelle son vere, su! in viaggio! 
Guar:da ! È arrivato Cappuccetto rosso! 
E lui ti salverà ! Mamma, -coraggio! 

(.si odono le voci dell'Orco e del Soldato. I due 
insieme alla Spia ed~ l Ladro escono, da[ pa­
lazzo). 

Aspetta! asp~tta ! Non ti allontanare! 
( cantere;Jla., ,passeg_giando come di fazione). 

IL PICCOLO -MARAT 

Io giuro che M arat ... 

L'ORCO 
(al swdato) 

Riparti soddisfatto? . 

IL SOLDATO 
Addio! 

L'ORCO 

Addio! 
(il Soldato atitraversa la scena ed esce. Il 
gruppo resta sul ballatoio). 

LA SPIA 

Quell9 non parte! Bada! 
Resta a spiarci! 

L'ORCO 

Peggio per lui! 
( gdidn dietro al soldato) 

Giudizio, moscardino, o c'è la .gora! 
(,si ode un rullar di tamburi lontano). 
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Partono! 
LA SPIA 

I,L LAff\W 

È l'ora! È l'ora! 
( la Spia ha chiuso 1a porbl ,del 'Comitato e, i · 

· tre ammantellati di nero scendono daUa bran­
ca dii sc.1le oppostà a quella che guarda verso 
il pubblico e vanno sul ponte). 

UNA VOCE LONTANA 

Sien deserte le strade lungo il fiume! 
Deserti i ponti! Chiuse le finestre! 
Spento ogni lunrn! 

· (una voce più fontana ripete il ban1do). 
( Da desitra arriv°' passa e lentlamente si per,de 
lontano il canto dei prigionieri che sono sulla 
barca portata dalla correjllte ... 

Il piccolo Marat, tremante di commozione, 
si avvicina alla grata e afferra con la sua si­
nistra la mano della mamma. Fa cenno di non 
parlare). 

IL CANTO DEI PRIGIONIERI 

O V ergine confido 
nel tuo soccorso, in te, 
i giorni miei ti affido, 
pietà, pietà di me! 

LA PRINCIPESSA 
( con voce soffocata) 

· Perchè tremi così? 

JL PRl,NCIPINO 
(,sforzandosi per cefare la sua emozfone, a 
voce bassissima). 

Mamma, non tremo!. .. 
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LA PRINCIPESSA 

( ais.saliita da un dubbio) 

Sì ... 
Questi prigionieri 

che cantano ove sono? 

IL PRIN CIP IN O 

In una barca .. : passano sul fiume ... 
(Il canto si allontana. Quelli sul ponte lo se­
guono scomparendo a sinlii8tra). 

LA PRINCIPESSA 

, Dove vanno? 

II, PRIN CIP IN O 

Non so ... Io non lo so ... 
(Il g'iovane, in p'reda a grande emozione si af, 
faceta all'-angolo àel muro. Vede la piazzetta 
'Villota. 11 canto non si ode più). 

LA PRINCIPESSA 

· No, tu m'inganni! Dimmi, 
dimmi la verità ! 

IL PRINCIPINO 

(erompendo) 

Mamma! Ti salverò! Ti salverò! 
( singhiozzando abbraccia la mamma attraver­
so l'-iinferriata). 

TELA. 
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Atto Seeondo. 

In casa dell'Orco. Una stanza cupa. 
A . sinistra la stanza, più prc;>londa. ma più bassa, di­

viene quasi un androne che ha nei fondo un portone nel 
quale è praticata una porticina che dà ~uì fiume. 

A sinistra, -sui dayanti, una scala di fogno che conduce 
a ~n pianerottolo pure di legno, all'altezza -dell'arco del­
l'androne, su cuii è· la porta ,della camera da le.tto. del­
l'Orco. 

Nella parete di fondo, a destra, un ritratto di --Marat. 
Nella parete di sinistra una porticina. 
In primo prono a ,destra la po•rta d'ingresso. 
Nd mezzo della -scena una tavola rettangoJa-re. Un ca­

mino nella parete di destra. 

MARIELLA 
(mentre accende il fuoco) 

La mamma ritrovò 
la bimba abbandonata, 
la vide addormentata 
e in cielo la portò! ,.,. 

O mamma, o mia· mammina, 
dimmi perchè; perchè 
non nn prendi con te? 
non mi prendi con te? 
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. La bimba è là, fra gli angeli dorati, 
con tanti bimbi sempre accarezzati, 
che cantano raggianti di sorriso, 
felici d'esser morti 
per stare con la· mamma in paradiso. 

O !Ilamm:a, o mia mammina, 

IL CARPENTIERE 
(di dentro) 

MARIELLA 

IL CARPENTIERE 
(fa capo,lino) 

Son io, Mariella, son io. -

ecc .. ecc. 

(Entra. È tragricamente cambiato da quello 
-che era al I atto. È emaciato, terreo, disfatto). 

N ' . . . ' ? Eh ' · ' on m1 conosci p1u.... . son mutato .... 
Il Carpentiere!... Non te ne ricordi 
del Carpentiere? 

MARIELLA 

Tu! Così pallido!... 
Così smagrato? ! !... 

IL CARPENTIERE 

Eh! La condanna di tuo zio! Lo sai? ... 
È una condanna orribile ! 

(supplichevole) 

Sono venuto per raccomandarmi 



a te! J.i.,ammi ottenere 
la grazia dallo zio! 

( i.mplonmdo tremante) 

Mariella!... La grazia!-

MARIELLA 

Povero Carpentiere! Se potessi! 
Ma chi sono per lui 
se non l'umile serva? · 
Domandargli una grazia? Avrei paura! 
Mi picchierebbe! · 
Mi picchia sempre, guarda: 
sono piena di lividi L, 

A momenti verrà 
il suò cane fedele ... 

IL CARPENTIERE 
( con spavento) 

Il Piccolo Mar~t? 
MARIELLA 

( con accento di g,rande dolore) · • 

È feroce, lo so! Tanto crudele! 
Ma proveremo a s~ongiurarlo insieme ... 
Non posso far che questo e lo farò! 

r 

IL CARPENTIERE 

O Mariella, aiutami! 
T'ho veduta piccina! 
T'ho presa in coHo tante volte, quando 
passavi con la m'amma 
davanti al mm cantiere! 
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Ti facevo le smorfie e tu ridevi ... . . 
te ne ricordi? Tu ridevi... Sì, 
perchè a quei tempi si rideva ancora! 

( una pa'Usa). 

MARIELLA 

Come era bello allora! 

IL CARPENTIERE 

Come era bella la nostra città! 
Sul mio bel fiume placido passavano 
tutti i barconi carichi di grano! 

MARIELLA 

Le feste di Natale! 

IL CARPENTIERE 

Canti di marinai! 

MARIELLA 

Canzoni di bambini nei giardini! 

IL CARPENTIERE 

Navi che andavano 
e venivano d'oltre l'oceano! 

MARIELLA 

La piazza del mercato tutta fiori! 

IL CARPENTIERE 

Era un bosco di vele! 

MARIELLA 

Come era bello! 
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rt CARPENTIERE 

Era una gioia! 

MARIELLA 

Com'era bella la nostra città! 

IL CARPENTIERE 

Ora del mio bel fiume, 
anche di quello, ne han fatto un boia! 

· Come di me, 
come di tutti! ... 
Per la paura! 

MARIELLA 

Per la paura! 

IL CARPENTIERE 

E noi meschini ci dobhiam dannare, 
.perchè non c'è più chiese ... 

MARIELLA 

Non si può più pregare ... 

IL CARPENTIERE 

A chi prega, la morte! 
Per una sacra immagine, la morte 
e _per tutto, la morte! Morte! 
Sempre. questa morte davanti! 
Ebbene sia ! ... 

( come pazzo di paura e di disperazione) 

Io son pronto, mi sono riscattato; 
ed ho fatto la spia al soldato! Io! 
E sa tutto, gli annegamenti, i furti ... 
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e verrà oggi e parlerà alla folla ... 
e se riesce... Oh! Dio ! 
tienne di conto, sono stato io! 
Il Carpentiere! Io! Io! 

MARIELLA 
( quasi cl1iudendogli la bocca ) 

Taci! Taci-! 
IL CARPENTIERE 

( corme, tornando in sè, si accorga ed abbia la 
coscienza <li quel che ha dett_o). 

Ah! Ah! Sono perduto! 
Sono . perduto! 

MARIELLA 

Zitto! Non temere! 

IL CARPENTIERE 

Mi tradirai? 
·MARIELLA 

No. No. 

IL CARPENTIERE. 

Te ne scongiuro ... 
Giura di non tradirmi .. . 
Giura di non tradirmi .. . 

( Mariella in fretta chiude la po·rta. Qu.indi 
stacca dalla parete il <Juadro di Mar-at: appare· 
una nicchia con una Madonna infiorata e un 
Lumino ; olio acceso). 

MARIELLA 
(prote1111de la mano ver,so la Madonna) 

Te lo · giuro ! 
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(Il Carpeutiere, quasi non credendo,_ ai propri 
occhi, senza poteir parlare dalla siovpresa e ùal­
la consola:l'lio•ne, allarga le braccia e ca,de in 
g,inocchio davanti al quadro. Mariella in piedi, 
ifccanto a lui a capo chino). 
( Pau:sa. Si cerca di aprire la porta. I due sob­
balzano. Mariella rimette a po,sto iii quadro). 

IL PICCOLO MARAT 

Ehi! Mariella, apri! 

MARIELLA 

È il Piccolo Marat .! 
( va ad apr,i,re. Il Piccolo Marat entra - vede 
il Carpentier~, lo squadra. --:- . Il Carpentiere 

• indietreggia). 

MARIELLA 

.È qui per la sua grazia ... 

IL PICCOLO MARAT 
(,severamente) 

Lo .sai che è proibito 
veni:J:,e a chieder grazie , a domicilio? 
Non hai letto il decreto affisso, eh? 

( va alla tavofa e scrive in fretta degH appunti 
sopra un foglio di carta che ripone in tasca). 

MARIELLA 

Ahhi pietà di lui!... 
Povero Carpentiere! 
Guarda com'è ridotto! 

IL PICCOLO MARAT 

Tanto meglio! 
Era panciuto e grasso come un bue! 
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l vestiti son cari · 
e d'una carmagnola 
ora ne può far due! 

MARIELLA 

·Fagli otten~re la grazia! 

IL PICCOLO MARAT 

È delicato, il brutto aristocratico! · 

IL CARPENTIERE 

Avevo resistito fino a jeri ! 
Ora non posso più!:.. Anche i fanciulli! 
Ieri!... Ieri! 
Il piccolo Charon di dodici anni! 

... F. sul palco fatale 

Ah! 

il poverino chiese a Sénéchal: 
<( Mi farai molto male? )). 

Taci! 

MARIELLA 

tcon un grido d'orrore cade a seder~ pian­
gendo, col volto nascosto fra le ID!lJilÌ). 

IL PICCOLÒ MARAT 
(al Carpentiere) 

(Una pausa. Mariella · singhiozza, 
rando:) 

'')h v, , fl 

Infami! Infami!... 

mormo-

(Il Piccolo Ma:rait la guarda oon te·nerezza e, 

non visto, le butta un bacio. Quindi pensa un 
attimo; guarda H Carpentiere, poi, c-ome pren-
1dendo una decisione, lo aff eirra per un braccio 
e. -lo conduce avanti li sinistra). 
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IL PICCOLO MARAT 
(a ·bassa voce) 

Avrai ]a grazia. 

IL CARPENTIERE 

Scritta? ... 

IL PICCOLO MARAT 

Scritta. 

IL CARPEN'P-IERE 

IL PICCOLO MARAT 

Stanotte. l\fa ad un prezzo. · , 

Quando? 

, Io debbo andare 
fino all'altezza di Saint-Nazaire 
Hai tu un battello che tenga il mare 
per condurmi fin là? 

IL CARPENTIERE 

Sì! Prendo quello 
col sole giallo 
sopra la vela L. 

IL PICCOLO MARAT 

Sta bene. Allora 
stanotte aspettami 
qui presso al carcere 
dell 'Entrepot .. 
devi aspettarmi 
finchè verrò!... 
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IL CARPENTIERE 

Tutta la notte! 

IL PICCOLO- MARAT 

Tutta la notte! 
Appena pronto, 
fammi un segnale. 

IL CARPENTIERE 

Ti fo il cù-cù ! 

IL PICCOLO MARAT 

D'accordo. 

IL CARPENTIERE 

Ma ... 

IL PICCOLO MARAT 

Non mancare, la grazia ci sarà!... 
( si ode avvicinarsi un rumore di ferraglia roto­
lante sul selciato. È il furgone òei prigionieri ) . 

Ora va via! 
(Il Ca·rpenti,ere esce). 

MARIELLA 

Anche oggi i prigionieri! 
Ecco ·n furgone! Anch'oggi... 

(al Piccolo Marat) 

E tu non hai spavento! 
Non senti la tortura 
di viver nella casa 
della paura!... 
E assisti a tanti òrrori, senza piangere!... 
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Come puoi esser così cattivo 
e senza cuore? ... 
Non hai avuto rn;ii la mamma, tu? 

(la porticina che è nel portone ,di fondo si 
apre). 

IL PORTATORE DI ORDINI 
( entra, portando un fa,scio di carte) 

Ehi ! Piccolo Marat ! 
Arrivano i pÒllastri da spennare! 

(il portato.re d'o,rdini sbatte il fasoio di carte 
sulla tavola e torna via CO'rrendo, dal fondo). 

IL PICCOLO MARAT 

La stia è aperta!. .. 
Mariella, i bicchieri, le bottiglie! 
F ra po~o saran qui! 

(Ma11iella entra a sinist·ra. Appena solo, il gio­
vane si getta sui fogli, li scor•re rapidamente, 
manda, un ,grido «Ah! ... » affe,r.ra alcuni docu- -
menti e .se li Iiasco,nde in seno. Mariella to,rna 
con una cassetta di bottiglie che . pone ai piedi 
della tavola e con dei bicchieri che vi posa 
sopra. Quindi si dispone a preparare Je sedi.e,:) 

MARIELL'A 
(aff anna•ta, emozionante) 

Aiutami anche tu ... voglio far presto ... 
~ chiudermi di là per non vedere, 
p er non sentire ... 

(il furgone si è fermato nel fondo ) 

Ah!... 
(fugge a <les1tra) . 
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IL PICCOLO MARAT 

Ora, coraggio!... 
( ent>ranc, l'Orco, il La-dro, la Spia, la Tigre). 

L'ORCO 

( appena entrato, vedendo il · Piccoil!o Marat, 
ironico:) 

Talpa che vedi! Vespa che non ronzi! 
Bestiolina tutt'occhi e tutt'orecchi, 
come dici e ti vanti! 
Lo sai che al club << Vincenzo-La Montagna >> 

s1 mormora e si trama? 

IL PICCOLO MARAT 

( con aria di sup,eriorità e sicureizza, tira fuori 
di tasca w1 foglio porgendoglielo:) 

Lista dei mormoranti e tessitura 
della trama che ordis,cono ! 

L'ORCO 

Bravo! Questo ragazzo 
ah! mi rende la vita più sicura!... 
Altre notizie? · 

IL PICCOLO MARAT 

, Nulla! 

L'ORCO 

E il soldato, che fa? 

IL PICCOLO MARAT 

Sempre spiato 
minuto per minuto! 
Tndaga ... cerca ... scopre ... 
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LA_ TIGRE 
(minaccioso) 

Ma che cosa aspettiamo? 

L'ORCO 

Che caschi nella rete! -
A furia d'im p inza:rsi di notizie, 
un bel gic.>rno avrà ,,sete 
e con piacere 
allora: plaf ! _ lo manderemo a bere! 

l Il Ladro e la Spia sono andati a prendere dal 
ripostiglio a mÙTo a ·destra, una cassetta su 
cui è scrtiltto << depositi » e l'hanno messa sulla 
tavola. Quindi di,s,pongono 'le carte, i bicchieri 
e si d21nno poi ad esaminarci le variile bottiglie 
da consumarsi niella ~ornata ). 

LA SPIA 
(stappando e mescendo-) 

E non berrà .di questo: 
cantine del Marchese di,_ Vernei 
dell'anno ~89 ! 

L'ORCO 

Evviva l Bevo 
a1 diritti dell'uomo. 

LA SPIA 

Ai Comitati ! -
LA TIGRE 

Bevo alla libertà 

IL LADRO 
(battend,o il bkchie1:c1 alln caissetta) 
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Agli Assegnati!. 
(Tutti cozzano i bicchieri esclamando: ) 

LA TIGRE 

Il Comitato è povero! 

LA SPIA 

Ha bisogno di fondi! 

IL LADRO 

Tanti! Tanti! 
L'ORCO 

Vengano 1 pagatori! Avanti! Avanti! 
{al portatore d'ordini, che è formo nel fondo). 

(L'Orco siede fra la Spia e la Tigre. Il Ladro 
resta in piedi stil davanti a des.tra, -'volgenclo le 
,spaiHe al pubiblrico. Il Piccolo Marat sa[e a metà 
della scafotta di legno. 
Il portone si apre e irrompono gli ussari ame­
ricani che spingono avanti un ,gruppo di gente 

att~r.rita. 
Il portone si richiude. Il gruppo si ferma a 
metà dell',androne. Due ussari vengono a collo­
carsi a destra presso Ja parete. L'Orco fa la 
chiama dei prigionieri. Mano a mano, i chia­
mati avanzano, sono perquisiti dal Laidro e af­
fidati ai due ussaf1i a destra). 

L'ORCO 

F1rancesco ! Clara! Caterina! Enrico! 
rsofia Labauche ! 

(La famiglia chiamata si avanza. H Ladro co­
mincia a perqui,sidi rapidamente). 

- 56 -



LA SPIA 

Dovranno confessare ove han nascosto 
quarantamila lire di tabacco! 

. (Il pa,dre Labauche vorrebhe parla.;). 

L'ORCO 

Aspetta, aspetta! Questo è il primp tempo! 
Poi t'interrogherò. 

IL LADRO 

L'aveva la piccina 
la borsetta dell'òro ! 
Dalla aUo · zio, carina, 
così ti compra i chicchi! 

(Tutti ridono. Il Lad-ro butta nella cass:ua la 
hOO'setta troviata addosso alfa piccola Lahauche) 

L'ORCO 

Il Vescovo Matin !... 
(avanza un prelàt~ vecchio, bianco, .dal po·rta­
!llento fier-0). 

LA SPIA 

Vecchio barbogio ! 
Ci devi rendere 
le decime intrippate pe:r tant'anni ! 

IL VESCOVO 

Se l'ora i· giunta del martirio ... 
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IL LADRO 

È g,iunta! 
Non importa tu guardi- l 'orologio! 

(gli str-appa ,l'orologio legato a un na.stro nero 
e lo butta nella cassetta). 

· L'ORCO 

Giulio e Bianca Dugez ! 
( due vecchietti ,si ia.vanzano stdngendosi p er la 
mano). 

LA SPIA 

Guardali gli sposini! 

L'ORCO 

Si stringono-la mario ! 

IL LADRO 

Per celare gli anelli! 
(-toglie foro gli anelli e li butta nella cassclta) . 

LA TIGRE 

Noi vi faremo fare le nozze d'oro 
con un buon « matrim~nio 
repubblicano 1 >). 

L'ORCO 

( che non ha più incartamenti ) 

Son o tutti ! Possiamo jncominciare. 
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IL .LADRO 

Aspetta ! C'è una donna! 

L'ORCO 

Una donna? ... 
( si aYanza , la principessa di Jfl:eury. L'Orco 

.zpo,glia le car,te per cercare. 1'utti, anche il 
Ladro, cercano sulla tarvolla. La l(H"!Lncipessa, 

giunta davanti al banco, vede in alto, sulla 
,scala, appoggiato al corrimano ,di leg'no, il 
fi glio, che furtivamente le fa cenno di tacere). 

Ch'i sei? 
Manca l'incartamento! 

IL PORTATORE DI ORDINI 

T1;1tto quel che m'han dato io l 'ho portato! 

L'ORCO 

O Mariella! 
Mariella! Sei sorda? 

(entr,a Mariella ) 

Mancano delle carte! 
Cerca! Sl,adata ! Cerca!... 

(al la prigion iera) 

E tu, dimmi éhi sei! 
Hai capito? Il tuo nome? 

IL PICCOLO MARAT 

Aspetta! Con due ussari 
la riconduco in carcere 
per farla riconoscere! 
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L'ORCO 

Sì! (foriiho:ll(Jo ì No! Dimmi il tuo nome! 
Vo' saper il tuo nome! 
Parla! Parla! o per ... 

( si slancia verso di lei brandendo la bottiglia 
,,uota. Il Piccolo Marat salta giù e gli afferra 

il braccio). 

IL PICCOLO MARAT 

. No! 
Se l'uccidi t~ perdi i · suoi quattrini! 

LA PRINCIPESSA 

Ah! 
( sul .gri,do dell:a Principessa, la, porta di destra 
,si apre violentemenLe e appare il Soldato -
,solo. AUa sua presenza, la scena selvaggia s-i­
irncrrompe. Una pausa). 

IL SOLDATO 

I prigionieri in casa tua; perchè? 
Che tribunale è questo, 
dov~ rendi giustizia 
a colpi di bottiglia? 

L'ORCO 

( senza rispondergli • agli ussari) 

Tutti di nuovo al carcere 
, rn attesa degli ordini. . 

(Gli ussari conducono via prigionieri dal 
fondo. Quindi rientrano e r e:stano in gruppo 
nell'androne. 
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Finita questa o,perazione, l'Orco posa la bot­
tiglia sulla tavoh e volgendosi_ al Soldato, de-
cisamente) · 

Cittadino! Mi par giunto il momènto 
di parlare e d'intenderci! ' 
Da un mese, di nascosto, 
tu non fai che spiare, interrogare ... 
e tutti i tuoi pensieri 

/ sono rivolti ad un oggetto solo: 
i prigionieri! · 
Moscard.ino ga1ante, 
dalle prigioni vuoi salvar l'amante? 

IL SOLDATO 

Sì! L'amante più bella! La più amata! 
La _più pura! La Francia! 

L'ORCO 

S~lvala alla frontiera! 
Noi qui salviamo la rivoluzione! 

( fa un cenuo al portato-re ,di ordini1 il quale 
esce su.Lito . Da questv ~omento il fondo della 
scena - !"androne - comincia a popoO.a.rsi della 
fo1la che accorre a gruppi ed assiste con gran• 
de inten,sse ail duello oratorio) . 

IL SOLDATO 

Voi la disonorate! ' 
In mano vostra la rivoluzione 
è 11n'arn1a i11fame ! 
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Si sveglia in voi l'istinto della bestia 
umana, e si scatena, 
e domina la plebe 
e poi la- disonora 
spingendola alla strage e al vitupèro ! 

L'ORCO 

Si faccia della Francia un cimitero 
pm: di rigenerarla à modo nostro! 

IL .-SOLDATO (all'Orco) 

Tu vuoi rigenerarla 
annegando i fanciulli? 

(alla Spia e al Ladro) 

Voi rubando il denaro ai prigionieri? 

( alla Tigre) 

E tu sgozzandoli 
cl'un colpo solo, 
come ti vanti? 
-E tutto questo 
in nome della Santa Libertà!... 
La Libertà 
deve alleviar le sofferenze eterne, · 
senza forza d'i · strage . e di terrore! 
C'è l'azzurro più su delle lanterne! 
Il mondo anela.il regno dell'Amore! 
Aprite le prigioni agli innocenti! 
Tregua all'odio, a1 massacri ed al furore! 
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In nome ' della santa libertà, 
schiudete il cuore a un palpito 
d'amore e di pietà! 

L'ORCO 

Di « pietà n? di « pietà »? ... 
E per chi noi · 
dobbiamo averla questa tua pietà? 

O popolo che ascolti, 
digli · che la pietà l'abbiamo chiesta 
per mill'anni e mill'anni. 

E come rispondevano 
i « Prima d'ora >>? 
Sopra _la plebe 
dritto di vita di morte e di fame! 

Le nostre messi a loro! 
Le nostre braccia a loro! 
Le nostre donne a loro! 
La nostra vita ·a loro! 

E non bastava mai! 

Ogni giorno frustate più forti! 
Ogni giorno più strazi alla piag-a ! 
Ogni giorno più stretta la morsa! 
Ogni giorno di più giù nel fango! 

Li sentivano pure i nostri gemiti, 
i pia~ti, i ·gridi disperatamente 
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invocare: pietà! pietà! pietà! 

( coone in un ruggito _; 

Son cambiate le sorti 
ed ora tocca a noi! 

IL SOLDATO 

Ma ... 
L'ORCO 

Degli strazi, degli avvilimenti 
vogliamo vendicarci! 
Vogliamo vendicarci della fame! 

IL SOLDATO 

E allora ... 

LA TIGRE 

Zitto! 

L'ORCO 

(ero-mpendo) 

S'avventi la tempesta del terrore 
sul vecchio mondo infame! 
Tutto il passato crolli! 
Sia tutta una rovina! 

( veirso la follla che si accalca nell'androne trat­
tenuta «lai w1dati) 

Delle macerie salgo sulla vetta, 
grondante sangue con la scure in mano! 
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Inchinatevi tutti alìa · vendetta 
al monumento del dolore uman o! 

IL POPOLO 

Viva! Viva Marat ! 

IL SOLDATO 

L a plebe ignòra 
tutti i vostri delitti! 
Io li rivelerò! 
Io parlerè, -- e il popolo saprà 
che i governanti suoi 
sono ubriachi di vino e di sangue! 

(si avvia) 
( controscena di gioia del Carpenti~e). 

L'ORCO 

(fermandolo col gesto) 

Bada! Io governo in base ... 
a istruzion1 segrete ... 

IL SOLDATO 

Di chi? 

' L'ORCO 

Di Robespierre! 

IL SOLDATO 

Il tiranno! Il carnefice! 
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Vassassino d'Arras ! L'abbatteremo! 
Popolo!... 

L'ORCO 

Ha minacciato Robespierre! 

TUTTI 

Ha minacciato Robespierre! 

-- Al fiume! - al fiume! 

IL SOLDATO 

Popolo! Si assassinano 
i veri patrioti!... 
Popolo! Non lasciarti 
disonorare! ... 
Ascolta, popolo ... 

(:rul Comitato) 

Canaglie, infami! 

LA FOLLA 

Al .fiume! - aHìumc !: 
A morte! - a morte! 

I «MARATS» 

Morte ai realisti! 
ai moderati 
ai mo,scardini r · 
ai rinnegati! 
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Morte ai foglianti! 
Morte ai' briganti! 
Morte ai nemici del'la libertà! 
Viva Marat! 

(11 So1dato è afferr_ato, avvinto in coll"de, sol­
levàto in alto ·dalla fo:lila che si- avvia nel fondo 
e ~compare. Si richiudono le porte). 

L'ORCO 

(esausto, o~ corpo gettato quasi sulla ta.vola, 
con la bava alla bocca, ripete, :) 

A morte ! a morte! Morte! 
(i compagni lo guardano immohili) • 

L'ORCO 

( come scuotendosi H. rumore è svanito lon-
tano) 

E poichi- i patrioti 
ci contan le bottiglie che beviamo, 
facciamo che si divertano a çontare: 
Andiamo al « Lepre bianco >>, . andiamo! 

I COMPAGNI 

· Andiamo! 
(la Spia e il Ladro rimettono a ,posto la cas­
setta dei depositi). 

L'ORCO 

( vedendo Mariella che dura:nte tutta la scena 
8arà rima·sta in un angoJo, COilllC inchiodata 
dal timore) 

Se tu non trovi quelle carte, ha-cfa! 
qwiln~o . tqr~Q ti f,rusto ! 
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11 

l Tutti escono, tranne: Mariella. Il Piccolo Ma­
rait è nel fondo dell'androne. È come una tem­
pesta che si plachi. Usciti l'Orco e i Compagni 
Mariella accende una lucenna e si pooie a cer­
care le carte) . 

MARIELLA 

( col piamo nefila voce) 

No .. · non ci sono! 
nessuno me le ha date ... 
e intanto mi si accusa ! 
Tutte le colpe a me! sempre cosi! 
Perchè non ho nessuno 
che mi difenda! 

(il Piccolo Marat si avanza) 

Sei tu? che cosa vieni a fare? ... 
Ah! Non certo a soccorrermi, a difendermi! 
M'hai difesa· una volta! 
« Mi prendesti fra le braccia, 
« mi salvasti dalla caccia 
« della folla ma1edetta ... 
<< Mi serrasti stretta stretta 
<< sul tuo cuore ... Io sentivo 
<< palpitare forte forte ... 
« In quell"istante che sempre rivivo 
« nel memore pensiero affettuoso, 
« m'apristi l'anima 
a tutte le speranze! 

· M'a,pparisti leale, 
e buono e generoso ... 

I versi virgolettati sono del poeta G. Tmrgiol11Ì - Tozzetti. 
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Come mi parve bella 
qu~lla triste serata di brumale!... 
Ma poi di giorno in giorno 
hai fatto dileguare 
il più bel sogno d·ella vita mia! 
Sei stato tutto . dello zio, 
sei diventato poco a poco 
il suo servo, il suo schiavo ... 
e dicono persino la sua •.. 

IL PICCOLO MARAT 

Spia! 

MARIELLA 

E lo confessi? 

IL PICCOLO MARAT 

Sì, l\'.Iarie!la, è vero, la sua spia! 
Ma guarda le mie mani! 
Non lasciano cadere una stilla di sangue! 
Per questa spia 

. nemmeno una person·a è andata a morte! 
Lo giuro! 'l'e lo giuro 
sulla Madonna che hai nascosta là! 

MARIELLA 

Tu sai? 
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IL PICCOLO MARAT 

Piccina . 
lo so tutto di te! ' 
In questo tempo 
t'ho circondata 
d'una attenzione 
tanto amorosa, che noù m'è sfuggito 

_ un tuo sguardo, un tuo gesto, un tuo pensiero! 
Vedo l'anima tua limpida e bella 
come vedo ·una steHa in ~ezzo al cielo! 

MARIELLA 

Come parli stasera? 
.Come sembri diverso!... 
Sai dire queste cose 
tu, che sei sempre 
cosi cattivo? 

IL PICCOLO MARAT 

E se non fossi 
cattivo~ Mariella? 
(( Se avessi anch'io l'orròre 
« di quanto mi circonda? 
Se non chiudessi in cuore 
che una voglia d'affetto e di carrezze? 
« Se la pietà sentissi 
« al par · di te, Mariella? Se odiassi 

I versi virgolettati sono del poeta G. Tar.gio.~ .; Tozzetti. 
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« questa gente assetata 
« di sangue, queste iene 
<< che mi credono schiavo? 
Se fossi come nii hai sognato? ... Dì ... 

MARIELLA 

Se tu fossi così, · 
ti vorrei tanto bene! 

IL PICCOLO MARAT 

E allora dammi 
tutta ranima tua! 
Abbandonati tutta alr amor mio, 
che qui fra tanti orrori è germogliato 
al dolce raggio deHa tua bellezza, 
del tuo candore e della tua bontà! 
« O Mariella, intendimi! ' 
Quella mia crudeltà 
era una maschera 
che ho dovuto portare sul mio yolto, 
a prezzo di martirio e di ·torture! 
Una finzione orribile 
per uno scopo santo 
per salvare mia madre! 

MARIELLA 

Tua madre? 

I versi virgolettati sono del poeta G. Tairgio-Illi - Tozzetti. 
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IL PICCOLO MARAT 

... Quelle carte ... 
io le ho rubate 
Eccole... guarda... questa prigioniera 
è la mia mamma! 

MARIELLA 

Chi sei? Chi s-ei? 

IL PICCOLO MARAT 

il Principe Gian Carlo di Fleury !... 

MARIELLA 

Il Principe ... 

Io sono 

(~gli st:roppa le carte' dalle ma.'li e le getta nel 
fuoco Jel camino »). 

IL PRINCIPINO 

Comprendi 
quello che ho fatto? 

MARIELLA 

(,gli cade in ginocchio ai piedi) 

« Vi domando perdono 
« di non aver compreso 

I versi virgolettati so.no del poeta G. Targioni - Tozzetti . 
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fb . ' << quanto eravate :~ uono. 

(il Pril~cipi-no -sì atfr.etta a riaih;acla affettuo.­
samente) ... 

<< Oh perdono ! · perdono, Monsignore, 
<< se ho confessato di volervi bene. 
((Perdono!... Io non sapevo .. D:Oil potevo 
(< immaginare... no... dimenticate! 

IL PRINCIPINO 
( con impeto amoroso) 

<< Dimenticare? Se in mezzo alla tenebra 
« di morte che mi attedia, 
<< gli occhi tuoi mi sorridono 
-<< d'amore! E quést'amore 
<< tutto m'inebria, 
« tutto mi esalta ... 
« e mi dà nuova forza, 
(< un nuovo ardimento, 
(< per l'impresa suprema 
<( che questa notte io tento! 

V a nella tua stanzetta ... 
Prega ed aspetta ... 
V errò da te se vinco ... 
Aspetta fino all'alba: 

(,con grande ,do'lcezza) 

tu fuggirai con me ... tutto è già pronto. 
E domani saremo via, -lontani · 
da questa nostra terra insanguinata: 

I versi virgolettati sono del poeta G. Tarig,ioDJi -Tòzzetti. 
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« saremo, a vele aperte, in mezzo a1l mare, 
liberi, con la mamma liberata! 
Avrai nella mia mamma la tua mamma, 
tanto buona, soave ed amorosa, 
che bacerà la fronte immacolata 
a Mariella mia, alla mia sposa! 

MARIELLA 

Ah! Monsignore! 

IL PRINCIPINO 

Se viene l'alba e tu non m'hai veduto, 
:aon m'aspettare più! 
Guardami ora per l'ultima volta ... 

MARIELLA 

lo non vi lascio! Vi sarò compagna 
nel cimento mortale! 

Che dici'? 

IL PRINCIPINO 

MARIELLA 

Io non vi lascio! 

I vérsli virgolettati .sono del poeta G. Targ.ioni -Tozzetti. 
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IL PRINCIPINO 

È ·un'impresa tremenda! · 

MARIELLA . 

Io non vi lascio 

IL PRINCIPINO 

Contro lui .. . 

MARIELLA 

. per te! 

IL PRINCIPINO 

MARIELLA 

Contro tutti coJJ te! 
Insieme nell'amore! 
Insieme nella morte ! 

IL PRINCIPINO 

Contro tutti 

Contro lo zio! 

O Mariella, sei tiÙta una fiamma! 

MARIELLA 

« Con te voglio salvare la tua mamma, 
« tanto buona, soave " ed amorosa! 

I verai virgolettati sono del poeta G. Taa-,gioni - Tozzetti. 
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« Voglio con te, con' lei goder la vita ... 
« Son Mariella tua, son la tua sposa! 

IL PRI;NtIPINO 

« V oglfo, con te, con lei goder la vita ... 
« Sèi Mariella mia,. sei la mia ·sposa! 
Per la vita e la morte son con te! 

MARIELLA 

Per la vita e la morte son con te! 

Lo zio! 

(Si ode un rumore fuori deilla po'fla di entrata. 
I due sobha'lzano). 

MARIELLA 

IL PRINCIPINO 

È lui! 

MARIELLA· 

Se vuole quelle-carte? 

IL PRINCIPINO 

Non temere... è ubriaco e non ricorda! 
<< Spegni la lampada ... 

r 
(Mariella spegne. La -stan-za resta all'oscuro. I 
due si miscondono -d-ietiro la spoirgenza del muro 
oltre l'arco. L'Orco entra ubriaco. Traballa. Ha 
la pipa a,ccesa. Attraversa la scena). 

I versi virgo~ettati. so-no dell poeta G. Tairgio:nii - To,zzetti. 
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L'ORCO 

A morte! a morte!..: Morte !... 
(arriva alla scala e la sale a fatica. FinaJ­
menoo entra in camcra. I due escono. Il prin­
i;ipino va a un ripo 1stiiglio a muro, a destra. 
Prende una lanternina, l'accende. Prende un 
rotolo di corda. Quiindi brandisce un J)ugnale). 

MARIELLA 

(a vo,ce bassissima) 

Che cosa fai? · 

IL PRINCIPINO 

Sei p ronta a tutto? 

MARIELLA 

A tutto_, 
pur <}.i restar con t e ! 

Dorme? 

IL PRIN CIP IN O 

Anche a morire? 

MARIELLA 

Pur di morir cgn te! 
( s,i avviano ~ salgono silenziosamente la scala 
di legno. Giunti i111 cima). 

IL PRINCIPINO 

(a voce bassis,sima, soffocata) 
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MARIELLA 

(va ad ascoit,are e ad osservare dalla serratura) 

Non dorme ancora. 

IL PRINCIPINO 

« La notte è lunga, 
« lontana è l'aurora ... 
aspetteremo un po'! 
Siedi. 

(Ella sied·e vicino a lui) 
(Passa cli lontano, la ronda dei diavoli neri). 

IL PRINCIPINO 

Hai paura? 

MARIELLA 

(Dolcemente il Prindpino l'a'hbraecia. Ella re­
clina la tc,sta sul petto di lui. Il Principe tene­
ramente la bacia. E così rimangono). 

TELA. 

I versii virgolett81tli sono del .poeta G. Tair.giorni - Tozzetii. 
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Atto Terrzo. 

La camera. dell'Or~o. Le paret;. rozze, il ·soffitto a travi, 

i1 pav,imento ,sconnesso, qualche mohhl.e sga,nghe:rato con­
tra-stiano con varie suppelJ,ettili di gran Jusso spailìs.e qua 
e là, manifestamC111te frutto ,di feconde « perquisizioni» in 
cnse aristocratiche. 

Nel me-i;zo della stanza, davMJti a una scrivania plebea, 
una ricchissima poltrona. Di fianco alla porta d'ing$sso, 
che è a dtistr~ sopra una tavofa rozza, due pesanti e grandi 
camlelaihri di bronzo massiccio. 

Qualche arazzo e qualche tappeto. 
Un finestrone occnpa quasi tutta la pa,rete nel fondo. 

A sitnistia un letto ui ferro, ne,.n grande. A destra del 
l etto uno stipo. 

Sulla scrivania carte ,e l'oeicorrente per scrivere; carte 
ammucchiate confusamente. 

La camera è sca.rsamente illuminata da un lucignolo 
ad olio, oontoruato di vetro •rosso, che è su]).o stipo, a de­
stra del letto. 

L'Orco, s·Ùr,aiato .~nl letto, do·rme profondam~1ìte. 
A.il di là del finestrone, l'osi.:urità . è completa. Qualche 

ru1lo <lì tamburo, lontano. Qualclrn _colpo di . fuc.i!le, lonta­
nissimo. 
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(.Ad un tratto, di fuori, il passo caidenzato• di 
una patt.1glia che si avvicina.~ è una pattuglia 
di Ussari ·americani; mugufano• gutturalmente, 
sordamente, un caraueristico mo,tivo · col quale 
accompagnano e marcano i len ti passi). 

LA RONDA DEI DIA VOLI NERI 

« Quà, là, noi marciam ! 
« Passa -la ronda dei diavoli neri, 
« la ronda passa a notte fo~da, fonda, fonda ... 

« Chi va là? - Noi guardiamo qua. 
« Chi va là? - Voi guardate là. 

« Quà, là noi marciam ! 
« Passa la , ronda dei diavoli neri, 
« la ronda passa a notte fonda, fonda, fonda ... 

<( Vigile sta. 
« ._ .. È la guardia della libertà! 

<< Di :ferro abbfam ricinto il cor. 
(< La cadenza ognor del nostro piè 
« semina il terror, 

« Di ferro abbiam ricinto il cor. 
<< La cadenza ognor del nostro piè 
cc semina il terror, 
cc semina l' orror: non v'è 
« per nessun pietà! 
cc ... Siam le guardie della libertà! 

I versi virgolettati sono del poeta G. Tairgionii - Tozzetti. 



<< Odiare i nobili dobhiam: 
Uguaglianza! 

« Amare il popolo vogliam: 
Fratel-lanza1 

« Chi va là? Noi siam qua. 
« Per la Francia e per la Libertà! 
« l'arme è pronta già.-
(( ... Siam la guardia . dell'Umanità! 

( Quando la pa-Uuglia saTà sotto la finestl."a , 
un a ll!ce rossastra apparirà al di là della ve­
trata: H I,agliore delle torce a vènto). 
(La pattuglia passa; torna l'oscurità ed il si­
lenzio) . 
(E aJilora la po,rta di destra, lentamente, ·si 
apre; · né!' vano, sul pianerottòlo, riapparirà la 
lantt>,Tnina: Ma,rie11a si affaccia . alla porta di­
schiusa e ,cautamente viene avanti; in punta 
di ,pi,edi si avvicina ad letto; :guardai: l'Orco 
dorme. Torna a.Jila porta, fa cenno al Principi­
no di entrare: Egli ,copre la lanterna col ber­
retto frigio, ed entra; ha infilato d braccio 
destro il rotofo dedla col"da. 
Posa la la1I1tèrna sotto alllai .tavo!la. 
I •du;e ,bari.no un attimo · di esitazione. Nel si­
lenzio si ode leval"si di {u()ll'i il canto del cu­
cùfo: è il segna,le -del Carpentiere; iil Carpen­
tiere è pronto. 
Il Principino mormora a l\farieHa la spiega­
zione di quel segnale, le stringe la mano come 
per inf onder,le corag,gio e i <lue decisamente, 
ma cautamieJnte, si avvicinano all'ubriaco che 
dorme. 
Curvi verso terra, passano e ripassano più vo[­
te la cor,da sopra e sotto il letto, teneindoiJa pe­
rò ancora leinta fin quand'o le volute arriv~o 
al collo dell'Orco: allora il Principino stringe 
e fa un uodo; quindi corre ali.ila scrivania, fa 
saltare la sieirratura, pren:de delle carte e dei 
timbri e scrive rapidamente. 

I verro virgoJettaJtii son-0 dèl poeta G. TairgiQni - Tozzetti. 



1/ 
I 

L'ORCO 
(rogna.udo , affannosamente, coone sotto un in­

cubo) 

Quel prete bianco ... quel soldato morto ... 
perchè vengono · a galla sul canale? 
Ah! si drizzano in piedi! 
Camminano sull'onda!... 
Mi guardano! Mi fissano 
con le pupille livide e sbarrate!... 
S'avvicinano a me !... Indietro! È orribile!... 

M . ff ' M" . ' ... _1 a errano.... 1 strmgono. 
Mi voglion soffocare ... No!... No!... Ah!... 

(svegliandosi an~ te, respira affannosamente) 

uest1 morti.... a notte... ·s1 r1 e stano ... Q . ., 1 . 'd 

per vendicarsi!... Maledetta Loira ! 
Tu sei profonda!... Via! Via! 

_all'aperto! Non voglio più re~tare 
in questa spaventosa ' 
camera mortuaria. Presto! Andiamo! 

( fa per scendere dal letto - tenta violtentemen­
te, due tre volte. Pausa) 

Un incubo terribile 
mi, paralizza!. .. 

( dà un violentissimo crol'lo) 

Insomma! 
Ma no! Non è più in incubo! 
Non è un incubo questo! 
Io sono desto ! Desto! e son legato! 
Sono legato! 

(è ora in preda a un folle terrore) 
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Chi c'è qui dentro? 1 

Chi c'è (JUi nella stanza? 
Vedo un lume ... dell'omhre nel soffitto!... 
Chi c'è? Aiuto! ' Aiuto! 

IL PRINCIPINO, 

( con un balzo) 

Zitto o t'inchiodo al letto 
come s'inchioda un pipistrello a un asse! 

L'ORCO 

Il Piccolo Marat ! 

IL PRINCIPINO 

H Piccolo Marat!... Guardami ·bene! 
Son io! ... Son io!... 
E ti tengo in mia mano! 

. L'ORtO 
( con un urlo) 

Mariella! 

MARIELLA 

E Mariella è qua ... 
a gridarti il suo odio!... 
A ricordarti 

· la mamma morta 
per te, p~r te!... Assassino! ... 

L'ORCO 
È un sogno! 
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Sei stato bravo!... E tu! Tu! sgualdrinella, 
(furibondo) 

tu lo sapevi! 

IL PRINCIPINO 

Non cercar di guadagnar del . tempo! 
Firma le carte! 

L'ORCO 

No!. .. 

IL PRINCIPINO 

Ripeti ancora no, 
e te l'affondo in gola! 
Raccomandati a Dio! 
A te! Sei morto! 

lo firmo!... 

Ah! 

L'ORCO 

Aspetta! 

IL PRINCIPINO 

L'ORCO 

. 
l\~ , o· · 1· · '.ta non ·posso.... , 1sc10g 1m1 ... 
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Sta h,ene. 

IL PRINCIPINO 

(l'Orco f.a un gesto di speranza) 

Non hai nulla da sperare! 

L'ORCO 

(mellifluo)' 

Guardami l\IarieHa ! lo ti prometto 
d'essere sempre buono, 
di non picchiarti più! Mai più! . Mai più! 

MARIELLA 

Infame! Infame!... 

L'ORCO • 

(dolcissimo) 

O Mariella! Pensa 
che tu sei stata sempre nel mio cuore! 

Carnefice di tutti! 

MARIELLA 

L'ORCO 

(.do:1cissimo) 

Ma tu sei stata sempre nel mio cuore I 

MARIELLA . 

Carnefice spietato! 
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L'ORCO 
(perdendo ogn~ speranza - feroce) 

Ah! Veder la tua testa nel paniere! 

IL PRINCIPINO 

Ecco il suo cuore! 

( con della cord'a gli assicura il hr-at.cio destr o, 
poco sopra il gomito, ai ferri del lettor· Po,i gl i 
passa un nodo scorsoio ai collo, ne avvo1lge l'e­
stremità ' a una oolonna · ,del letto.). 

IL PRINCIPINO 

Lego il nodo scorsoio ad una antenna 
del letto! 

' (taglia ta corda che glli teneva avvinta la mano 
destra). 

Se ti muovi 
ti strozzi! Mariella! 
prendi la penna! 

(Mariel!Ia ra·pidameme eseguisce). 

L'ORCO 

Ma ... 

IL PRINCIPINO 

(i nter1rompendofo, alzando il pugnale) 

Ho fretta! Firma! Ba:da ! 



L'ORCO 

(pr,ende la penna e firma prima una poi l'altra 
carta). 

Che possiate affogare... a mezza strada! 

I DUE 

(1che attend·ono con ,grande ansia, etrompO'no 
distintamente:) 

Ah! Salvi! Salvi! 
( Ddlla strada voci che si avvicinano). 

LE VOCI 

Ehi! Presidente, destati! 
Una grande notizia ... 

(,sono sotto il finestrone. I due restano inter­
detti) 

Abhiam .preso Tolone 
È stato un capitano! 
Un tal Napoleone Bonaparte! 

( Bussa·no ailla porta di strada). 

L'ORCO 

( si afferra all'ultima speranza e grida): 

Al soccorso! al soccorso! al tr~dimento ! 

MARIELLA 

Siam perduti! 

IL PUINCIPINO (all'Orco) 

Taci! 
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L'ORCO 

Aiuto! 

IL PRINCIPINO 

Taci! 

( Gli butta un guanèi1aJe sul volto e vi si appog­
gia sopra con tutto il co~po. A Mairiella, ra­
pidamente: ) 

Dì che Io zio è fuori! 
È al « Lepre bianco » ! 

(MarieN.a corre al finestrone ne schilU.de le im­
poste e si afbccia). 

MARIELLA 

Cittadini, lo zio non è tornato. 
Credo che sia 
all'osteria 
del « Lepre bianco » ! 
Di certo è là ! 
col Piccolo Marat ! 

UNA VOCE 

Andiamo al (< Lepre bianco » ! 

VOCI 

( come si aUonta.nassero correndo) 

Cittadini! 
U d .. ' na gran e notizia .... 
Ahhiam preso Tolone ... 
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(le Voci divent
1
a:no indistinte. l\farid.la resta 

affacciata finch~ non si odono più. Echeggia 
per l'aria ~11 segnale de\ Caripentiere) . 

MARIELLA 

Carpentiere! Un momento!... 
· (Tutto è ora traDJquiJlo. Mariella al Principino ) 

Andiamo! Andiamo! 
(Il giovane lascia ·1a pre.~a e ambedue fanno 
per attraversar~ Ja s·cena ed u scire; ma aipperna 
libero dalla stretta, l'Orco Mn uno sforzo di­
sperato ·afferra una pi-stola di sotto al saoco·ne 
e spianandola in direziorre della po-rta, lascia 
andare un colpo. 
Il principino co1:i un gri,do c3!de a ter.ra ) . 

MARIELLA 

. ( che pre~eideva il Principino, voll gendo-si ) 

Ferito? Sei ferito? 

IL PRINCIPINO 

Nulla! Nulla! 
Sostienmi ! No, non posso! (stnmazza) 

MARIELLA 

Ah! Maledetto! Dove t'ha colpito? 
Amore! ~more mio! 
'fu impallidisci! 
Io ti vedo soffrire ... 
E non posso soccorrerti!... 
Perchè non son rimasta io ferita? 
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Perch~ non posso darti, la mia vita, 
qui, tutta fino all'ultimo respiro, 
fino all'ultimo battito del cuore, 
fino all'ultima goccia del mio s·angue, 
per non vedere questo tuo pallore? 
E se tutte le forze . del mio cuore 
non possono salvarti; 
aspetterò la morte qui con te! 
Una stessa catena! 
sopra uno stesso palco! 
sotto uno stesso ferro! 
Per quelJa stessa mano 
che t'ha colpito! 
Non sentirò lo strazio della morte! 
Oh amore! amore! 

(Sotto l'alha nascente, al di là ,del finestrone si 
vede H fiume scintillare). 

IL PRINCIPINO 

È ]'alba! È l'alba!... Prendi! fuggi! salvati! 

MARIELLA 

No! Qui con te! Con te! 

IL PRINCIPINO 

E la mamma? La mamma? Mariella!... 
Ah se tu m'ami, Mariella, lasciami! 
Corri a salvar la mamma, ti scongiuro, 

- 92 -



Dille, dille che sono _già al sicuro, 
che v'aspetto alla foce, a, Saint-Nazaire ! 
E quando sarà in salvo in mezzo al mare, 
povera mamma! e non mi rivedrà, 
l'abbraccerai così com'io t'abbraccio ... 
La bacerai così com'io ti bacio .. . 
Allora le dirai che sono morto .. . 
Ma sono morto con la, gioia in cuore 
d'aver salvato la mia mamma santa 
e la fanciulla del mio! primo amore! , 
Va via! va via! 'va via! 

, MARIELLA 

_ (affer.ra ndo il salva1condotto ) . 

Lo salverò! 
In questo momento supremo 
soccorrimi, Madonna di pietà ! 

(fugge. Il Pl"i111cipino resta in ascolto come la 
seguisse nel suo -cammino. J nta:uto l'Orco s.i è 

industriato a sciO!gliere i suof lacci e continua 
con fortuna). • 

L'ORCO 

Uno è preso! Ma voglio prender tutti!... 
. Tutti ... Tutti li voglioL. ✓ 

IL PRINCIPINO 

Scende ... scende ... è già fuori, è sulla strada! 
la prigione è vicina... corri! corri! 
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sveglia il guardiano, presto, ti conosce!... 
mostra l'ordine, è in regola! ... è perfetto!... 

L'ORCO 

È questo nodo! 
E.. h . . ., questo c e m1 tiene... se potessi .... 
Ecco! così!. .. ah! no! ... Per Dio! 

IL PRINCIPINO 

Ecco! Schiude la cella... Mamma! Mamma! 
Sì! Lui è a Saint Nazaire ! è in salvo!... P resto! 
Il Carpentiere è pronto !... Dio! T'imploro! 
Fa' che veda , passar la vela bianca, 
fa' che veda passar laggiù la barca 
che salverà la mamma e l' amQr mio! 

L'ORCO 

Finalmente! Respiro! ed ora è fatta! 

IL PRINCIPINO 

T'impforo ! Oh! Dio! T'imploro! 

Sarò feroce 
nella vendetta! 

L'ORCO 

Canaglia! Traditore! a goccia a goccia, 
voglio darti la morte di mia mano! 
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IL PRINCIPINO 

Sono in punto di morte! 
concedimi la grazia ! 
-concedimi la sorte 
di vedere ... 

LA VOCE DEL CARPENTIERE 

Coraggio, Monsignore! 
Son qua ! son qua! 

L'ORCO 

Proprio m tempo sei giunto! 

IL PlUNCIPINO 

Guardati, Carpentiere! 
( il Carpentiere entra. Invece di trovar.e l'Orco 
legato, lo vede libero e pronto ad afferrare la 
sciabola. Si s!l8111ci;a contr,o la tavol,a e la rove­
scia addosso-alll'Orco con tutti i pesanti br-0nzi 

,e vi troneggiano. Quindi afferra un canilela­
hro e lo colplÌisce. Gri,da soffocate dell'Orco e 
,de:l Canpentiere. L'Orco cade). 

IL CARPENTIERE 

Morto! Morto ! L'ho ucciso! 
Siamo salvi! Fuggiamo, Monsignore! 

IL PRIN CIP IN O 

La mamma'! 
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IL CARPENTIERE 

È libera! 
V'aspetta nella barca 
con Mariella. Andiamo! Andiamo! Salvi! 

"" 

(,se lo carica cautamente sulle spalle. Via). 

( Ora ,il fiume risplende sotto il sole che 
nasce). 

(Si vede passare lentamente ma si,cur,amente la 
ve,ln bianca col sole gialfo dipinto ... ). 

.. 




